
Lavoro “migrante”. Percorsi, criticità, sinergie

Importanza, non solo contingente, di una riunione come quella di oggi!

Il lavoro «migrante» è il nodo del futuro, il terreno sul quale si gioca

molto del domani di Milano, dell’Italia, dell’Europa…

E’ appena uscito il libro del demografo Antonio Golini:

«Italiani poca gente. Il Paese ai tempi del malessere demografico»

Un altro grande demografo: Massimo Livi Bacci (“Il pianeta stretto”)

Popolazione in età attiva (20-59 anni): confronto tra 2015 e 2050 

(senza migranti)

Italia: da 35 a 24 milioni (meno 11 milioni: 30%)

Germania: da 49 a 37 milioni (meno 12 milioni: 25%)

Riflessi sconvolgenti: crollo PIL, popolazione invecchiata e crisi sistemi

sanitari e pensionistici (ma l’INPS entrerebbe in crisi già nel 2030…)



Anno 2050: «Prima gli italiani»



Il grande paradosso…

Specialisti a parte, del rapporto tra demografia e migrazioni non si

occupa nessuno: anzi coloro che dovrebbero affrontare il problema

fanno di tutto per aggravarlo…

Pifferai di Hamelin: basta vedere le immagini TV con il codazzo di

persone beate che li seguono…

Paradossale che ad occuparsi del lavoro migrante a Milano sia qualche

decina di «carbonari» che si riuniscono oggi in questa sala per cercare

di ridurre l’impatto negativo di provvedimenti scellerati

La politica migratoria dell’Europa e dell’Italia con le decine di migliaia di

morti e con i campi di concentramento in Libia, Grecia, Turchia, ecc.

non è solo umanamente e moralmente inaccettabile, ma è anche

contraria agli stessi interessi dell’Italia e dell’Europa e soprattutto dei

lavoratori italiani ed europei.

Crescente ruolo dei lavoratori migranti nelle lotte politiche e sindacali…



La prigione per chi occupa migranti 

«irregolari» ?

Approfitto subito del mio ruolo per fare una domanda agli esperti (in

particolare agli amici avvocati…): quale può essere l’impatto del

Decreto 151 del 22 dicembre scorso, che entrerà in vigore il prossimo 2

marzo…(e di cui ho letto sul «Sole» di domenica scorsa):

In attuazione di una direttiva europea che prevede sanzioni nei

confronti di datori di lavoro che occupano cittadini di Paesi terzi il cui

soggiorno è irregolare «…il datore di lavoro è punito con la reclusione

da sei mesi a tre anni e una multa di almeno 5000 euro per ogni

lavoratore impiegato…»

Viene così reso impossibile (o almeno più difficile…) il lavoro ai

migranti irregolari ? Assisteremo alle retate di vecchietti che si affidano

a badanti irregolari ?



Vogliamo capire cosa è possibile fare…

Dato per scontato che occorre battersi col massimo impegno e con la

massima efficacia contro una simile politica razzista e xenofoba (vedi

Reddito di cittadinanza negato ai migranti poveri!)…

Siamo qui oggi per capire come muoverci, su quali terreni, con quali

risposte ai drammatici problemi del lavoro migrante: ci sono migliaia di

migranti che nella Grande Milano aspettano da noi delle risposte!

Siamo tutti convinti che esistano a Milano, capitale del volontariato, non

solo gli anticorpi in grado di combattere il razzismo e la xenofobia, ma

anche le strutture in grado di offrire a livello giuridico, sociale,

organizzativo possibili soluzioni a qualcuno dei mille problemi con cui i

migranti sono costretti a misurarsi quotidianamente: lavoro, lingua,

sanità, scuola, assistenza, ecc.

E allora buon lavoro !!!


